








































rapporto costruttivo progettuale con le Istituzioni Pubbliche, con l'obiettivo 

di definire un piano operativo nazionale settoriale che conferisca continuità 

all'attività di moltiplicazione e produzione deile sementi; 

6. sancire il reciproco riconoscimento del ruolo dei sottoscrittori, in particolare: 

a) Assosementi ed Asseme riconoscono Coams e gli agricoltori 

moltiplicatori che costituiscono, direttamente o indirettamente, 

attraverso le Organizzazioni di Produtto1·i (OP) di appartenenza, la base 

sociale dello stesso Coams, quali soggetti privilegiati nei rapporti 

contrattuali da attivare per i propri associati; 

b) in reciprocità con il punto precedente Coams e gli agricoltori 

moltiplicatori ad esso aderenti riconoscono un ruolo preferenziale alle 

aziende sementiere associate ad Assosementi e ad Asseme; 

c) Assosementi ed Asseme riconoscono il  ruolo di supporto delle 

Organizzazioni professionali agricole nei rapporti contrattuali con i 

produttori moltiplicatori che non sono associati direttamente o 

indirettamente a Coams o ad OP, in particolare nei territori dove non 

sono oggi presenti forme aggregate. 

Tutti i sottoscrittori riconoscono il valore della presente intesa anche in termini 

organizzativi, ed auspicano un rafforzamento delle rispettive funzioni 

aggregative. 
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Sono definiti e condivisi i seguenti impegni delle Parti 

Articolo l - contratti di coltivazione 

Per ogni moltiplicazione di sementi l'agricoltore-moltiplicatore e l'azienda 

sementiera, associati alle organizzazioni firmatarie della presente intesa, 

stipulano uno specifico contratto di coltivazione. 

Il contratto di coltivazione deve contenere almeno gli elementi e le clausole 

previste dai contratti quadro specifici per i settori coinvolti (cerealicolo, 

proteoleaginoso, articolo, bieticolo, foraggero, etc.) e deve riportare i parametri 

qualitativi indicati all'articolo 4 e gli elementi individuati all'articolo 5. 

Le Parti si impegnano a richiedere la presenza di un contratto di coltivazione 

anche ai fini della richiesta di controllo in campo di ogni produzione sementiera 

oggetto di certificazione ufficiale. 

Articolo 2 - contratti quadro 

L'articolazione quantitativa e qualitativa delle specifiche produzioni è definita 

nei contratti quadro, ove siano stipulati, o in contratti di coltivazione tra 

aziende sementiere e Orgmùzzazioni dei produttori o con i singoli agricoltori­

moltiplicatori. 

Possono essere sottoscritti più contratti a valenza territoriale, che devono far 

riferimento alla presente intesa di filiera, avente valenza nazionale . 

. Al:ticolo 3 - disciplinari di produzione 

Con specifico contratto quadro possono essere definiti disciplinari di 

coltivazione per la moltiplicazione in funzione delle diverse tipologie di 

prodotto. 

- 7 -



Articolo 4 - parametri qualitativi 

Le parti individuano nei contratti quadro i parametri qualitativi che devono 

rispettare le sementi in natura al momento della consegna alla . . ditta 

committente. 

I parametri base presi in considerazione sono almeno: purezza fisica, 

germinabilità, contenuto di umidità residua, rese attese /ha e relative tolleranze 

e possono essere integrati a seconda delle tipologie di prodotto. 

Tali parametri possono essere collegati a sistemi di calcolo del prezzo del seme 

pagato al moltiplicatore. 

Articolo 5 - contenuti dei contratti quadro 

1. I contratti quadro devono prevedere: 

a) la possibilità per le industrie sernentiere1 previa informazione della 

controparte/ di effettuare controlli sia durante la fase di moltiplicazione 

sia in quella di conservazione, ai fini della verifica · del rispetto delle 

condizioni concordate; 

b) l'individuazione di parametri di riferimento per la definizione del prezzo 

di cessione del prodotto (es. mercato di riferimento, periodo, costi di 

produzione, servizi prestati, premi in funzione della qualità raggiunta, 

etc.); 

c) la previsione: 

i) di impegni reciproci in materia di ritiri/consegne; 

ii) di modalità oggettive di campionamento; 
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iii) della possibilità che l'agricoltore-moltiplicatore sia assistito dalla 

propria Organizzazione di appartenenza per gli aspetti contrattuali e 

per i controlli qualitativi sul prodotto finale. 

I contratti quadro possono prevedere: 

a) l'attivazione di un sistema di assistenza tecnica e contrattuale che 

supporti l'applicazione dei contratti quadro, anche in funzione del 

quadro operativo e della possibilità di supporto delle Regioni dì 

riferimento. 

b) la valutazione, per specifico settore e/o territorio, di un riconoscimento 

economico, regolato da specifica convenzione, quale corrispettivo p er il  

servizio di organizzazione e assistenza contrattuale svolta da ogni p arte 

a tutela delle imprese assodate, rapportato all'entità dei servizi svolti; 

c) la messa a disposizione, da parte dei contraenti, di specifiche risorse 

economiche da finalizzare ad obiettivi dì ricerca e sperirnentazione, o ad 

attività di comune interesse, indispensabili al miglioramento 

complessivo della produzione. Tali oneri ed obiettivi potranno essere 

concordati fra le partì in relazione alle esigenze reali dei singoli settori. 
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I soggetti firmatari sottoscrivono la presente intesa alla presenza del Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali. 

L'intesa sottoscritta verrà pubblicata sul sito del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali. 

Roma, li 14 m arzo 2013 

Coldiretti CIA Confagricoltura 

D91menico Bru(rlòtù 

Co p agri Coams 

Asseme Assosementi 

Paolo Marchesini 

? t:J 

Allegato c.s.d. 
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